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‘o, ciò che sarebbe il più naturale, dopo maneggi 
la sposizlone finanziaria che farà il si 





essa gli affari. col. consenso |grateria fu regalato dal cav, Carlo Simondetti, | Dis da tatto 1e parti dalla sala. 
sincero della maggioranza attrale, perobò | 00 vuré dal tigografo Bona la 100 copia del sora. replica ‘a richiesta generale, 





























inor inistro © da cui si scorgeri non questa in ogni esso sarebbe per la sinistra |'"apiao, ta putezio 1975. Poerio visse elem e 

La sinistra al potere.  |esersi punto vantaggiata 1e nostra con-{na freno salutare; ore minaestuso di tor- . Sctoris, pretidente, Bon N: ° 
a smistra al pi " lataione. maro' pericolosa colla sua foga, Noi po-| O. Di Breaolo , vice-presidente; || All'egrezio nostro appendiciata drammatico 
Si aveisina il giorno/in cui si trove-| Chi fa quel ‘caso potrebbe: raccogliere |tremmo allora speraro nuovamente che si P. Crodara-Visconti, tesoriere. |! a pae 
fanno nuovamente a fronto. Ministero a|l'erodità del signor Minghetti? venisse ad una soluzione delle questioni CIT 
Parlamento. Che cosa è accaduto meîla| Non succederehbe nicuramenta il fini-|principsli che stanno nempro in sospeso ,| «a Avylno. — Pregati inseriamo: il pubblico noa vuole che Jel. nun chiame ché 





DT uo Mio cho pura modificare mondo 0 sì fida {i potere alla parto hc i ctasttero i tanto lamentati abusi || Ia dicambre alti va eionte commento 5, ni stia che 0 I cher, im cho 
le loro relazioni, © donde possismo trarre della. ninistra, moderata; ansi parecchi posti in evidenza nelle ilippiche degli op-|piita ‘i Pang e A Ga ipo 
‘qualche nuovo pronostico sai risnltamenti| vantaggi no potrebbero derivare, posituri, che al promoverebbaro lo libertà |sì fece consegoaro nello atadio di ua aveocato | Raccomandiamo soltanto alle ballerino meno 
della sesolono presente, Incominolata si| Egli è vero che quando Io finanze fu-[ocali col sistema del decentramento pre: [di Torino ai volume dell'opera leale Repr:|uccona nello danze sacro; ch ci sembrano ore 
malo? rono demandato al ignori Rattazzi, Fer. |dicato da ess. Il porchè. noi auguriamo | Dillog, col pretesto di volerto, Rn A Anne SS 
"I Afiaistoro non sì presenterà ‘corta-|rara © Depretit, di parte sinistra, le|ad emi che si apra loro il campo per far [un legale che desiderava di acquistare l'opera Viiorio esauole. Ne parleremo quando ci 
mento baldo pel successi ottenuti. dalle|coto non procedettero guari con maggiore|piovero sul paese le benedizioni promesse. pen rina legare, o im venno|ATÒ dato di recarel al tanto di via Rosa 
Noi el commesso 
sto famoso piaoate di legge vinte l’anno |soddisfezione del pubblico, ma primiers- —. DA /Eeeiitaito-1l ola: "Si progac agtati la Ri 
scorso. Tutte sortirono un esito più o|mente essì non rimassro lungo tempo al| Nwpeli, 12. — Credismo sapere che il|porsona che ritenessa questo libro e voler rl- da ‘all'ufficio dello stato cis 
‘meno infelice a quella cote dell'applica-|potero, non ebbero agio di riforma: ELI O e ROTA NE Ralesata pissia sm pn Der At 41 giorno 13 gennaio 1875, 
zione, Quella sui titoli di borsa arenò|poi è a credere che la sperienza avrà 1a-|s 750,000 lite italiane in' oro, e si spera che|la restituzione anche meliante rimborso delia | ire n cena malamente: 
gli affari, in alonni siti quasi gli ridusse |negnato qualche cosa anche. all'oppoul-{l'itareeto poema esere nen perire al 6 per|spesa che l'atual dstentoro. avesse fatta 210) nediina — Scaglia elwono i. fo, di Che 
5i nulla. La tossa sulla radica di olco-|zione. In ogni caso sarebbe. diflcile che | cento. " 


den Qualora questo affare potesa ear conchinso |< Circolo degli artisti. — comple: [23 Mi Tetttoa: inionralo e Panta miti 
ria no foco chiadere gli oplîci, e quella |n0n facense meglio che l'amministrazione |miltbe sesictrità. Îl servizio di casta fio & A 


D tiamo il ragguaglio degli sequisti fatti nia [to' id. 65, di'Piea, contadino = Genta Cte 

sulla fabbricazione dell'alcool e della bir-|attuale. ‘tatto settembre. (Piccolo). Esporizione della” Società. d'incoraggiamento [terina nota Baldioti, ‘A, dl, di Casale Corte 

r3 minscoia di prodorre il risuitamento| È verosimile che l'opponizione di sini- ilo bello arti le quale ai ebindeva il giorno |Gerro — Giacosa Michele, {a 71, di Rive PL 

medesimo, cssonto già cessata quell'in-|stra, yenendo agli affri, ai libererebbe ATTI UFFICIALI o, 01 ‘nerolo — Maffotti Giuneppa, id. ‘1, di Rivoli 
a 


(commi. Bonghi , ministro della pubblica istru- | Saroglia Margherita muta Larovoro, id: 29, 
dustria in parecchie città. Anche l'abo-|dalla parte eccessiva, intemperanto della [zione , îl qualo' nell'intervenite’a questo siu-|di Torino — Gincoss Fortunato, id;180, di Bue 
lizione della franchigia postale, cho (era|propria fazione. Questa costituirebbe nDa| 1a Garsetta Uiciale del 19 gennaio reca: |patico sale convegno, dimostrava il mo pieno inaco, cepitazo iu ritiro — Altmsano Uateri= 


a radimento , 64 ll es plauso per la contento |p, Id, 66, di Torino — Cavensghi Tan 
il provvedimento meglio concepito, gra-|opposizione novella, forse ardente ma poco| Ilsponizioni ne) personale giudiziario |iahta di gaesta ognor fiorente intitozione. nata dio, 1a. 69, di Ghareace Epi Ia mie 
zie all'insipienza ministeriale, tornò quasi numerosa e costringerebbe i minintri 3|è mel personale dei notai. 



















































Gli ultimi acquisti sono i seguenti; mori d'anni 7. 
inefficace. ‘dercare ‘appoggio noi. membri. più ind: TTT i Negli Orpedali — Num. 18, 
La provisions sulla sicnrezza pubblica | pendenti della maggioranza attuale, i qua: Cronaca Cittadina N° 81, Dintoroi i Totale complessivo om, 85, ‘dal quale ‘se 


apiaegue immensamente alla sinistra e|li presentemento sostengono il Governo CA I Par ls 
non piacquo alla destra, intantochè è|solo per la paura di cadere di Scilla in niniseo Industriale italiano. "ERP. Gacimo BarBerii a = 
opinione generato che converrà per lo|Caridil. ‘Domenica prossima, 17 corrente; alle. ote 11|N* 98, Primo tendonze alle srmi; del cavaliero | Nisolta dicatarate all'ugtesa dailo stato lella 
‘meno rifarla, Il ministro che ha per ban-| Se con quest’appoggio i rettori riusoin-|ant., il prof, C, Silvestri, nell'aufitsatto di| Snreno Costantino. Ul giorno 14 gennaio 1875. 

incipli conservato .|soro ad amsestara In con pubblico, nis-|chimica, darà Ja sua prima lezione pubblica di |S, co, il Ministro della pubblica istruzione, | Maschi 11, fomise 9 — Totalo 20, 
diera i piincipli conservatori sì è mo ” 

di bo la caduta del ‘Mia. | chimica IndustrisJo e tratterà ll segnente ar. |a 42, AI Ciro; del cav. Felico Cerruti 
strato în quella congiuntara rivolaziona- [uno rimpiavgerebbe la caduta del ifini-|Sumento: dI s0//t considerato cono base di| Bo 4 TRE Viotti || OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
rio, perchè manometto niente meno che|stero attuale, tranne i idi consorti. 11 |importanti industrie. Nr 300, Suumatrico d'erpe | dl lg: VOM e nlrOggernatorio astronomico di ‘Tor 
la leggo fondamentale dello Stato. paese si cura. pochissimo del nomi deil <> Rendiconto generate: dela iot- ù itto| ® @ metri 978 sul livello del mare, 
Non è maraviglis che con quel preoe-|minintri, ciò che solo desidera è l'usolre|teria di oggetti e presepio a beneficio, della| 41, Sai Te a ci id sonnaio 187 
denti la pubblica opinione sl chiarisca [finalmente de' guai, è il non. essero più [cafe Pegli operee imabili ai {aDoro Preso | Figli d'Alcramo di, Marenco, che, a volerlo 
sempre più contraria al Governo, che i|pasciuto di sole sonore ciance e pro- ‘eiorivoro al vivo, non basterebbero, AI certo 00 


spare. us deve diffalcaro uno non residente in ‘questo 
pe 




































Attivo. ‘oronnoi L rese? 
‘moi fidi sostenitori non dubitino ora di| messe. DN GGGd Migtoti p/ Le 1 — (Lay ‘6006 | RCN Lao limito radio std 
affermare che egli abbia giocato a mosca| Se poi non rinselasero nel loro assunto, [x, 697 biglietti (coll sconto) ven- ne è non può fare, como sì dica, Il peso. più 
cieca, sottoposto alla Camera dei disegni|si dimoatramsero inospaci di far meglio|  duti dalla Società operai si 8390 40] Perse dalle gate ngi soste potendo 
di leggo senza coneultare le persone più [chel loro predeceasori, ll potere tornerobbe |Obluzioni, vendita cataloghi 0 0g- 
intendenti della. materia, vago solo di|naturalmente ni sostenitori di questi, ma|, 3° 


‘aritico.Ietterai 





131 50 | tnatico, obo deve iudero di tutti i emoì diritti CRE 


ione © |graat 
Interesse dello somme poste s frutto 199 98) cortatigii dalla Dresiona: o E7ani. 


spillaro denari, senza pare potera colorire|la meggiorenza presento riuscirebbe più [avessi alla. sua carica... ‘146,6|— 2,8] 8,7| 100|14°59/8 a. |a.f 


















DN, 6580 cartoi t, 95» 16990] È 3 
Al suo disegno. forte, più antorevole al cospetto della N | pirata al Preeplin cent; 20 — Bir CET Re | 

Che farà adangue il signor ministro|sione, perchè i suoi avverearii si sureb.|  glietti N. 6418 # (683 60|Fanico alle, chiamato al proscanio; sgli ap-| 747,7 9,5) 9,7| 100/14*505 d. [nf 
dolle finanze per riempire 1 forzieri dello|bero demoliti di per se stessi, non po- Plamai al S naeS 
Stato? Oh bella! La botta dà del vin]trebbero più illudere: Io popolazioni, at- Totale L15954 2e| voro dlliUnatro porta MeLAnO: ro folati || 7489|— 1, 4,9) 1000496 |catma |a. 
ch'ell'ha , ed egli che ha mulinato nelle] tribrendo tatto il malo onde. sono aifitti ana === simo, atmostera Snerpportabile, o 
vacanzo. novi balzelli , ne farà ls pro-|al rettori presenti. Nessuno può ragione |. 11 sorermativo di 28° mila bi Nutizio principa 


a i 747,1|— 1,0| 49) 100/14 54'|calma fa. £. 
posta ai rappresentanti dell popolo , collo| volmente lagnarsi che si aveicendino all’ gioni 0° atto: 14 china 


Ti 1400 n|8 chismat 











specioso titolo di riforme, Ma rinsoîrì |potere lo diverse fazioni, che sorga, fra|stampati diveraî, tessere, pabblica» con altre 8010 chiamate, ga valenà 

i 787,4] 0,8| 4,9) 100/14 52'lcatme (n. f. 
‘nuovamente con questa. gherminella ? A|esse uun nobile emulazione legalo pol|_ sicu, biglietti, eco, n 1581 80| Dopoquest'atto il Marenco si é visto 
Bindiesro dallo apparenze si direbbe che|bete pubblico, che vengano nell'arena |Petsualo di servizio per custotia ‘scio ed il muro stancato dalle calorose chiamate |9 pom: 





troverà nn osso alquanto duro da rodere,|polities nnovi ‘atleti. L'opposizione pol,| "SME e meter CePerto GE del pubblico: ae non. fos 


getti © spese varie 194117 sono di qualche 
revemente , soccorre al pensiero la que-|quando non è stimolata dalla sporanza |Gpese in totale pol Presepio a ven- ® dasta, basta » lo voltemmo ancora adesso | Temparatura estrema 81 { minima — 3,2 


stione di nna crisi ministeriale, si bu-|della vittoria legale, diventa facilmente | dita cartoline 498 10| passeggiare fra il sipario 6 le quinto come un | gord {n gradi centosimali {inassima — 0,2 





tato per_il bon | 747,7|— 0,7] 4,9) 100/14" 63'|alma |copett: 
i è messo a gridare 











21° [automa di Germonia. Sia 

\ cina di abboccamenti con capi di parti|faziosa. AI postutto mon sono in Ita- oiema miao. T'AgII di Alerume wr0o degni || A viraiataa mil, 00. 

% politiche, di prossime modificazioni, a|liu tanto discrepanti Jo parti da temere| notaio totale pda 4521/07 peli del Falconiere di Pietra Ardena e, di Moira della notta dol 15 — 9,9 
sarà bene che ognuno vi si prepari, poi-|che se una dello principati dissenzienti || 2“Giss Opera » ‘1076591 | B0opoldo Marenco: RO LEETINO ARTROROMIDO, 
chè la crisi potrà presentarsi da un|veng® al potere, si mandi tutto a_ s09- II pubblico lo ha dotto feri sera 








lamando: | (Tempo medio di Roma). — 16 gennaîo 1875, 
Ù ‘che bel lavoro, che varsi, che /orme get Nascero del Mt 
momento all'altro, o dopo un'iaterpellanza | dUWdro, © forse, chi ben guarda, l'oppo-| ‘Ptale egunle all'uttivò —L. 16954 28 |" rresecuzione stupenda: la signora Falconi |nl meridiano, oro 0 29 
su quello sciagnrato affare doi cospiratori |sizione in molte questioni. è più conser lui E. 1 Presepio venne eceeo dall Cata | il sioor Artale, degni del il Nascere della Lo 
i î A; R. il Doca di Grava; tutta la de- [di Pasta © Testo Leorina ; la siguora | Passaggio a) meridinto, ore 7 48 sera 
arrestati e contro cui non si trovò pro»|VA! velaliaza, bile |corazione delle anle fu fatta gratuitamente dal Peasero Guidone Salvador, degni, Der “non Tramonto tre2 18 matt, 
prio nulla, 0 per la sicurezza pubblica ,| È sarebbe poi desiderabile appunto che |cay, Luigi Martinotti ; l’occurreato per la se-|dir snperiori, della casa Aloramo © compaguis. | Giorno dellr, Luna 8°, 





l6, oro 7 56 — Passaggio 
Tramonto, 52 
Nascere della Luna, 0 14 -20ra 
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1101) (Voli Nom, 19) 


damento nel vapore, dissà Emanuele. Og-[quel piego suggellato dal quale partiva!romperla affatto con tutti i suoî amiei,| — Non ci maneavi che to colla tna 
APPENDICE idî queste soro cose di tutti i giorei. [come mna corrente oddica di malaugario, |con lo sue abitudini, far getto del pro-|faecia serara! Che diavolo vuol. dir ciò? 

— O non si sarà affrettato a partire, [verano acoresciute ls inquietudini di Ce-|prio nome, Insolara il paese, imporsi una|Da un r1ese ® questa parte non riconosca 
N soggiunse Pietro, Il mio telegramma non]s: maschera di bronzo per nonarrossire a qua-|più i re jei amicil Prima nempre allegri, 


Ù 

MTUNA. [tes sei di tante premora. Egli s'ern sino allora mantenuto. fe |[unqne Insalto gli venisse lanciato, vi-|sempre giovialoni, ora con tanto di muro: 
COLPO DI FORTUNA Cesare non credette opportuno. di dire (dele non a Carlo, ma nlin sua fortnna ;|vere il resto dei suoi giorni in nna pe-\ghe mvua qualche corrente di cattivo au: 
ome ‘come no avesso spelito nno. egli pure:|a se quella volabile divinità che d' un |renne e mortale ansietà.... Prima di giun- 
‘da bravo amministratore egli. aveva cer-|aolpo aveva sollevato Carlo, e poi indu-|gere a quell'ultimo partito voleva aspet-|quar.to mi pare, nen ci aveto ragione per 
ROMANZO CONTEMPORANEO lcato di tenere colato il ritiro del mar-|striatasi a sempre tenerlo in ango, vo-|tare l'arrivo di Carlo... Chi sa che egli|star e cosi serli; che sventura vi è acca» 
= cheso perchè non succedense nu roveaolo, [lesse ora non meno repontinamente farlo [non spesso superare la crisi?... Ma per-|dul.a? Parlato via! Che se doro, per non 
NEGA ma non vi eta riuscito; qualcuno, ne a-|ritornare dondo ella lo sveva tolta, colla |ché Carlo tarlava a glangere ? Ogni ora|m ostrarmi indifierente ai vostri oruosl, 
PARTE SECONDA [veva avuto sentore, forse il marchese [eredità dello zio Vincenzo , egli Cesare ,|perduta era un grave pericolo: se si vo-}r,rendere il serio ancor io, che almeno ne 
_ tesso non si era creduto iu dovere di|l'uomo d'affari, l'u»mo pratico per eccel: leva far senza del marchese, e mostrare) sappia il perchè. Quasi quasi mi fareste 
nascondere la propria azione, fora'anco|lenza, senza ubbie di cuore e di carat-|che il sno rifiuto non meritava impone |eredere. 
l'avora a bella posta fatta conoscere a|tare, doveva fure la soleane minchioneria tanza; che egli non ora faor che un pre-| — E che cos? chiess. Pietro sforzane 
_ È arrivato tno fratello? chiese tosto [coloro che più erano interessati nella|di rovinarsi con Carlo? Sino da qanndo |stanomo, un'insegna di negozio che. p'uò |dosì di sorridere alla collera burlessa dol 

‘Ciare è Pietro; 'ntiova Soolotà; infatti quell giorno melti|primieramente a'accorse. dall'amore di [servito ad attivato gli accorrenti, ma taon |Pannocchini. 

— Non credo: in tatto il giorno non|ti erano recati a cercare di Carlo, nve-|Carlo per la marchesa di Ciateleiglione, (è strettamente necessaria, bisognava far| — Che Giulio: non fosse pol tanto mala 
l'ho veduto. È ben vero che sono nsoito|VAno fatti i più brutti visi del mondo(e dubitò che quella passione morbosa do-|tutto ciò sul principio, mentre l'effetto informato; e che veramente per causa 
di cass poco dopo jl mezzodi ‘e’ non vi|®ll tire che egli non era ancora ritor-|vesso produrre bin tristi conseguenze ,|prodotto da quel ritiro non s'era ancera|della contessina di Citrinità fuggita dal 
sono più rientrato, Tuttavia, s'egli forse |RSt9, &d anzi tro 0 quattro di coluro cho|l'avveduto Giglietti aveva delibarato fra precisato, © si poteva tentare che la non: [convento coll'aiuto tuo, o Pietro, a 
giunto, napenido oy'è. il mio stadio, non|SY®Y420 accettato Importanti incombenze, [so atosso che ad ogni molo aysetbo fatto curanza prondeste fl luogo della vreocet-|quanto si dice, il conte, inviperito contro 
avrebbe mancato di venirai a cercare, [UOVatisi, o per caso, 0 per appuntamento |come il naviganto, cho noi momenti di |pazione. 








gurlo sia passata per Roma! E si che, a 











Segue Capitolo settimo. 





























a to © contro tatti quel di casa tua, abbia... 
À almeno così rpero. datoni, nelle sale destinate alla nuova|gran pericolo non dubita di gettare tatto| Ma frattanto, sebbene scovgesse che| Emanuele poteva gloriarsi di avere 
i — Eppure non deve aver impiegato Società, avevano fatto concistoro fra loro, |il cariva pur di si ce la nave e ‘quella era la miglior vin da scegliere, ni [svogliato l'attenzione dei anni ascoltatori; 

tanto nol viaggio! ‘ rimesso, nell'uscire, a Cesare ua plogo|quipaggio. Da tra giorni avova na chiodo [mistraya preocoupatissimo, tanto che E-|jnfatti la più viva ansletà ev'dipinae tosto 
— Sarà avvenuto qualche altro agui- ‘noggellato raccomandandogli bane di con-|fisso nel cervello: tentar lu sorte estrema!mannele, il quale soffriva più u star zitto |sul viso di Cesare e di Pietro, ma il dia» 
i Megnar)o tusto a Curio appena fotso arri: |a fare jl sno gran colpo di atato; ma non |che a stara sonza cibo; esclamò di cattiva logo fa interrotto una soconta volta dale 





(Propristà letteraria). vato, Lu fisionemio scure di quel sigaari, )u'era ancora saputo risolvere : bisognava; umore: l'arrivo. di Olimpio, il quale entrò nel 
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Ballotiine meteorologico. 
Dispacalo dell'affisio meteore 


Iproverano di non: continunre la incominciata 
ico, di (Fi. |rassegna dagli artisti della compagnia dram-|nali, venne mandato sul posto un ispettore 


teaso della sern dal 19 genanio 1875 (ore 4 |matica Bellotti-Bon. 


pon): 

Navole e nebbis in gran parte dello nostre 
stazioni. Cielo soreno nd Aosta, San Remo, 
Capri © Sardegna. Venti generalmente deboli 
‘are tranquillo. Nord forte a Palmaria, 
avmetro leggermente oscillante, Domizerà an- 
‘som cielo nuvoloso. 

PER TORINO. 

Si contiona a scivolare allegramente. 

Teri la nebbia aveva coperto sami o 1 
‘del selciato d'un pattume! vistido che. fu 
rigriciaro piedi © piote s vomini ed auimali 

'Sull'sngolo di via Carlo Alberto e di quella 
di Po una bella carrozza con duo bei. cavalli 
nel voltate ebbe il cavallo di sinistra lungo e 
disteso. per torra: il cocchiere tira le redini 
per forlo rialzare, la bestia tasta, pianta lc 
piote, non ottiens che di far barcollare fl suo 
compagno, il timone va a battere nelle vatrine 
della bacheca del signor Maggi, negoziante di 
ataipo, 6 ne manda naturalmente in frantomi 
4 cristalli: il signor Maggi salta fuor 
tato, saltano fuori più spaventate 
legno due signore cho vi perdono nella, folla 

dei passegginati sotto i porti, la quale, pro: 
‘senta subito intorno sila carrozza un fitto cer- 
‘ehio di curi 

Nessun altro male, 

Un'altra cadata avrebbe potato avere una 
conseguenma più favesta, 

Una signora con uns bambion attraversava 
vin, Santa Teresa, quando gente. ad un tratto 
artivarselo. nddossò nua carrozza al gran 
trotto: manda nu'esolamazione e fugge; la 
haubins fa per imitarla, ma scivola 0 cade. 
Lo zampe dei cavalli sono già quasi sul capo 
della poveretta. La madre, accortasi. di subito, 
fa por fslanciami di nuovo sotto ai cavalli; 
ma è preveuuta: nna nona popolana, — forse 
madre. ancor essa, — sì è gettata innanzi, 
mentre il cocchiere a tutta forza sotratteneva 
un poco i cavalli, ha afferrato pel panni la 
bimbe, l'ha sollevata e via dall'altra parte a 
rimetterla palpitaate nello braccia. della mem- 
ma presso è evenire, 

I ringraziamenti © lo dimostrazioni di rico. 
noscenza della mamma alla salvatrice della 
figlinola, ve i lasciamo immaginare. 




































L'altro di vi alibiamo fatto cemuo dell'ITn- 
ggnos, orafo, successore T'verembold. È giustizia 
il dite che l'oreficeria torinese moderne se- 
‘iruendo lo bello tradizioni ‘di codest'arte.appo 
noÎ, è uno dei rami più fiorenti delle. nostre 
produzioni. 

Da lungo tempo l'orefieria torinese è sti- 
mata per bontà di prodotti, per temperanza di 
prezzi, per cuestà di traffichi. Avevano gran! 
fama le argenterio massicce di albino, lefor-] 
niture da camino dell'oriuolaio Musy, le mi- 
nato oreficerie © le artistiche composizioni del 
‘Borani, i eolennî @ classici gioielli. del Cap-| 
poccio. Tutti i suscessori di codesti orafi 
‘hanno mantenuto la rinomanza del fondaco e 
Ia preziosità della merce, e anzi hanno pro- 
gredito, 

Forse qualche schizzinoso avrebbe trovato 
‘maticamento e ridire sul gusto dei lavori; ora| 
non più I prodotti delle nostre fabbriche pos- 
sono gareggiare con quelli migliori dell'estaro: 
lo belle cose che si ammirano nello. belle ve 
tribe del Musy, del Gerbaldi successore di Cap- 
puscio, del Borani iuformino. A costoro si 
‘sono venuti ad aggiungere dei anovi fondachi, 
{ra oni quello del Bellezza merita d'essere an: 
noverato de' primi. 
£. Quasi tatte quelle bello cose che il Bellezza 
‘espone nelle sue. ammimbili bacheche sono| 
fatto qui da noî, de operai nostrani, e se aleno 
stapende lo dica il brilicre degli sguardi dello 
Signore che si fermano cu tanta compiscenza 
oro dinanzi. 








Abbiamo riseruto due letere, che ci rim. 
—-— re cc 


café colla facoîa raggiante, di gioîa,_ © 
ateso con effasione la mano a Pietro, di- 
cendogli: 

— Auimo, allegro, amico mio, brone 
nuove, eocellenti tuovS, strepi.tose nuova, 

La curiosità vinceva in Em.nnele la 
Joqnaeità; per coi, all'udire Io parole di 
Olimpio, interrompendosi di botti» nel di- 
scorsa, si volse all'ultimo arrivati» dicen- 
dog] 

— Racconta, raccontal! Eccoti: tn tti in- 
tenti ad ascoltarti. 

— Per questa volta no rimarrai col' de- 
siderio, rispose Olimpio. Le sorprendenti! 
novelle che jo arreso riguardano Fiot.ro| 
solo, e per conseguenza non voglio dirle| 
ad altri che a lui; padronissimo poi egli 








Eccool a contentare gl'impanienti. 


Alelside Tessero-Guidone ha il nome e nello 
[vere nin po' di argue della Ristorl; non 
certo i mensi potenti della ena gruu nia, benchè 
‘ne abbia pure di molti, 

Ota'la' non si pod giudicare in tatto il eno 
'splondore, perchè offuscato questo da una per- 
tiuace infermità: che ue minaccia niuto meno 
gli organi vocali ; ma! tratto tratto pure 
l'antico valor. si rivela” e nou manca mai di 
scuotere. il pubblico. 

Ta doto migliore della: signora Tesero è il 
sentimento, Dove c'è nn affatto tento, nobile, 
sublime, ella tocca quasi sempre, la nota git- 
ita e. l'espressione eficace. L'amore materno, 
per esempio, not può trovare rappresentante 
più vera. © commovente. Negli affetti forti è 
più debole, 

Oggidì, forse per supplire appunto: alla de-| 
ficienza dei mezzi naturali momentaneamente 
impediti, notasi in Igi nn poco d'essgerazione 
© qualche lieve tinta d'affattezione, Abnsa, 
'atiche nelle cose indifferenti, del colorito, in- 
nisto wu certi effetti, su certe pose, su certe 
cfAssnioni che dovrebbero appena essero no: 
‘tati od anche traseorati alfatto.,, Ma il pob- 
blico che l'applande di più allora appunto che 
l'artiato, por dirla con gergo teatrale, stratà 
fan pochino, il pubblico ha più torto di iei. 

















[IL MINISTERO NON È PREOCCUPATO. 


Legginmo nella. Gazzetta d'Italia il ne- 
[guento rellissimo articolo ole ha tutta 
l'aria d'un comunicato: 

Il Governo non è di troppo preoccupato di 
‘alcuni inconvenienti che sl'eono prodotti nel- 
l'applicazione’ dello nuore tasse, per. esempio 
ai quello sugli aleoote; ulla bitra o sullo con- 
trattazioni di Borsa. 

Ritieno che su tal proposito si sia. molto è- 
(sagerato; che se alcune fabbriche si sono chin- 
so, migliori consigli indurranno a risprirlo. 

‘Quanto alla tassa riflettente i contratti di 
[Borsa, il ministro delle finauze crede che le 
‘nove leggi abbiano in essi introdotto ntile 
led ‘efficace controllo. 

Benissimo! Chi mai credo ohe l'attnale 
vagabondo Ministero sia troppo preoceu- 
‘pato perchè il commeroio dei valori è 
interrotto @ perchè ai chiudono le fabbri: 
‘che? chi mai può fare nin torto simile 
all'attualo, Ministero? 

No, esso vive nella più beata tran- 
quillità,, esso di nulla si preoccupa; sono | 
‘danneggiati gli affari, rimangono senza 
lavoro gli operai, sono rovinati onesti in- 
‘dnstriali? E che perciò? Han forse dal 
prenderne fastidio le LL. EE.? 

Le Loro Eccellenze hanno altro per il 
lcapo — fatturare le elezioni, faro a tale) 
nopo propaganda in ogni tnodo, ad ogni 
‘costo, con ogai sorta di gente, subendo 
qualsiani alleanza, pagando di persona, 
ottenere così una maggioranza devota, 
‘approvatriee sempre, ed ecco tntto. 

Con questo 
‘avanti per lungo tempo î ministri di 

















rivoluzione e soffocati 
'auela. 

Si vuol ripetere forse la stessa, storia 
ln Italia? 

Gi pensino i conservatori. 

Il Governo ba preso lo misure occorrenti per 
far eseguire ls chiusura del porto franco di 
Civitavecchia. Non si concederanno dilazibni, 
‘né avverranno compromessi, Il pagamento delle 
‘tasse deve essere fatto in oro, 8 gli specula- 
tori che avevano fidato salle’ concessioni! go- 
Vernntive, rimarranno delusi. 


da voti di fi- 











lunga l'inquietadine cuspitata dalle ultime 
[parole di Emanuele. Quindi, appena fuori 
del caffè, domandò sollecito: 

— Chè mi rechi? 

— Una lettera. 

— Di chi? 

— Di Lnorezi: 

— Come mai ha seritto a te, invece! 
che a me? 

— La lettera è per te, e la zia di Lo- 
orezia me l'ha data perchè fo te la con- 
‘segnasti, 

— Dunque le hai parlato? 

— Comincia a leggere e poi ti nar- 
rei 





Entrarono nella bottega del tabaccaio, 
‘e Pietro aperse la lettera, che conteneva 


di riferirle a.te perchè ‘Ie sparga per'una facciata e mezza di scritto, e diceva: 


tutta Roma. 

Enannelo si voltè dispettosamento sulla 
sedia brontolando: 

— Bel modo! Ma gil da te' non si più 
aipottar altro. 

— Cave a signatis! Pietro, m'accompa» 
gnî sin dal tabaccnio qui di rimpetto? 


« Caro Pietro, — È l'ultima volta che| 
o ti alziamo cou un nome che durante 
più mesî è stato per me como la riunione 
fn una sola parola di tutte fe falicità; è 
l'altima volta che senti da me darti del 
ta; © vonrei dirti di più, vorrei dizti che 
questa è l’ultima volta che tu ricevi mie 


Il giovane seuitore si alzi, 6d uscirono (notizie. Almeno posso assicnrarti che ogni 
inateme; il pensiero di Tnsrezia (o di Ma-|mio sforzo sarà rivolto & viverti lontana}rebbe stato in dovore di fermi sua mo- 


riella, cd n guele dello dan dovesse 


-|o-sconcscinta; © re puis Jl caso ci farà lg 
pnnetare per sempro, gincora di sanlancorta ni pi 











tema appunto la tirarono | presentava la soprastante materia mobile, ci 


Fa duplicato il: numero delle guardia doga: 


delle dogane e vennero) collocate. forze sutf- 
oienti a disposiricne delle autorità, onde fac- 
‘ciano rispettaro la legge. Thiciè se 11.16 cor- 
rete non snranno esibits lo note delle, mer- 
[carinie, si procederà al sequestro. 

Queste misnre avvertiranno i negosinnti di 
Messina che speravano in ta ‘accomodsmento| 
‘è Civitavecchia 6 quindi per conseguenza au: 
‘cho nella loro città, 

Si conferma da buona fonte che il Vaticano 
‘si sla dichiarato per ls causa di. Don Alfonso 
la pregiudizio di Don: Carlos. 





Notizio! da Madrid recano che Il maresciallo 
Serrano vi ritornerà fra poco, 

II re Alfonso dopo il sto ingresso a Madrid 
ununzierà allo Poteuze il suo avvenimento a! 
trono; e quindi convocherà le Cortes. È pro: 
babilo che dopo questa comunicazione il. Go- 
‘verno italiano riconceca il umevo Re di Spagna. 
Ta Bandiera di Genova annitzia che feri, 
19, sal imeszogiorao, acopplava ua incendio nel 
poleeriicio dei fratelli Sasso, all'Isola Enona, 
fra Busalla e Ronco. 

Terribile fa Jo scoppio della polverisra che 
rovinò ogni cosa, 

Si sarebbero rinvennti cinque cadaveri, 

Più precisi particolari del fatto non abbiamo; 
fino ad ora. 











Da tina corrispondenza di Aggina (Gallura) 
[al Corriere di Sardegna togliamo questa no- 
tizia: che nel luogo detto degli Stassi è av- 
vennto uno acontro tra alcnni carabinieri ed il 
bandito Puppureidiu: Quest'ultimo ed uno dei 
caratinieri sono rimasti dopo lunga lotta sul 
terreno. Un altro carabiniere riportò nas lieve 
ferita. 

Teri l'altro, 19, si rinbî Il Consiglio comm 
le di Salerno per: prendere un pror vedimento 
riguardo alla circolare. dell'on, Cautelli circa) 
‘ni smssidii deliberati dai comuni del Regno a 
favoro del generale Garibaldi. 

Si dice che vi fu Inoge ed animata discus- 
siohe e che si addivenzo alla conclusione che, 








Bi vuole che poco prima di emero. “ul 
dalla neve, i tre sciagurati cantoniori. aves-! 
isero dovuto ritardare il'loto ritorao » casa, 
per estrarro da uùu piccola valsoga tn ope- 
inio italiano, e che dopo, di averlo snlrato a 
rimesso solla strada, vennero a loto volta sor- 
presi dalla. valanga principale, L'infelice ri. 
'masto vittima del proprio dovere, Tascîs uan 
vedora con tre bambini. 

Telegrammi estratti dal giornali esteri: 
Parigi, 11. — Nel circoli. militari si 
manifesta apertamente l'opinione, che la 
rlorgantazazione dell'eserelto. non. potrà 
effettuarsi col desiderato suocenso; ne non 
toto un regime monarchico, L'espressione 
del Maresciallo, ch'egli può contare sul- 
l'esercito, dà Inogo a molteplici com- 
menti. (Impareranno questa volta i re- 
pubblicani: francesi. che esercito pressa- 
‘poco vnol dire imperialiamo, non libertà?). 
Londra, 11, — Il prinoipe Luigi Na- 
‘poleone subirà il 22 corrente l'ultimo e- 
famo nella sonola d'artiglieria, con che 
‘avrà finito il amo'corao di Woolwlch. 
Chisethirst, 11. — Fra i bonspartisti 
6 l'imperatrice Eugenia, ha Inogo un vivo 
lacamblo di idee. L'imperatrice ha espresso 
lo suo nperanze. circa l'avvenire di suo 
figlio. 
Bruzelles, 11. 














L'Indépendance Belga 


Pubblica una lettera da Parigi, nella quale 
‘è detto che Ronher si sarebbe espresso) 
the Mac-Mxhon fra due meri sarà sor- 
[preso da fatti compiuti, come lo fu Ser- 
rano. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Dalla Direzione dalla Società dell'Alta Ita- 
lla riceviamo lu segnente lette 

Torino, 14 gennaio 1876, 

A scanso di esagerate supposizioni , ho l'o- 
nore d'informare la 8. V. Il! che stumane 
(cre 7,8) il treno 2, entrando nella stazione 
(di Asti, urtò in una macchina în manovra , 
[cho però tutti i viaggiatori rimasero ille, e 
(chio no solo fra gli agenti di scorta ebbe al- 




















ove il prefetto non spprovasse la deliberazione 
[precedentemente presa dal: Consiglio, riguardo 
‘al sussidio di già votato. di mille lire, i com- 
Ponenti il Consiglio avrebbero provveduto essì 
ber questo primo anno e che pet gli anni sno 
[ceenivi avrelibero portato ricorso al Consiglio di 
Stato. 

Leggesi nella, Gassetta Ticineso dell'I1: 

1 mostri lettori ricorderanno como al princi-| 
bio della passata settimana le. comunicazioni 
Goll'interuo della: Svizzora fossero interrotte in 
(consegnenza di nima grossa valanga caduta ai 
‘Schilenen, © precisamente nella località chia» | 
‘mata Tunsentcin, Essendo corsa la voce che 
tro cantenieri ai trovassero sepolti sotto que- 
ita valanga, il 9 corrente a Goschenen venne 
‘stonato a stormo, ed una colonna di abitanti 
ni recò immedintamente sul Inogo del disa- 
stro, sotto la condotta del direttore del. taglio 
delle nevi, signor: Dauioth. Organiezati i la- 
[tori di salvataggio , malgrado i pericoli ci 





Infaacciai 





di cadere, dopo quattro ore di 


[Luigi Filippo, che morirono subissati dalla | "tanto fatica, sì rinacì ad estrarre dalla neve 


due degl’infelici cantonieri ancora in vita. 

Le ricerche per iscoprire la terza. vittima 
‘dnfarono fino a sera. inutilmente, per cui 
Pensò cho l'infelice doveva essere stato. bal- 
Fznto nello sottostanti acquo della Reue, ©’ 
idoveva aver trovato Ja morte. D'altronde 
sendo, pericolosissimo il trattenersi più oltre 
Wal luogo del disastro, calaud ormai ln notte, 
la colonna dei lavoraziti fece ritorno alle pro- 
prie case, Ma alla mattina, recatisi nuova- 
mente sul posto ov'era caduta In valaugi 
‘venne quasi subito scoperto il cadavere. del 
terzo infelice, precisamento nelle acque del 
fiume: 








più per me altri cli il algnor Pietro Sae- 
caretti, valo a dire un enraneo che il 
mio onore mi imporrà di trattare col ei, 
‘como. qualsiasi persona che. si veda la 
prima volta. Si, ‘0 Pietro, jo sono co- 
(stretta ad abbandonarti,, e partendo ti ri- 
volgo una sola preghiera è che ta non 
cerohi di sapero ove jo andrò. Ntro 
(speranza che ad ogni modo tn non gian- 
(geresti mai a ritrovarmi, pur tuttavia mi 
rincrescerebbe il sapere cho tu mi avessi 
cercata, Preferisco un oblio completo, 6 
lolie cominci sino da questo momento. Patto; 
ima non ho rancore alenno contro di te, 
‘anzi il tuo ricordo verrà sempre con me, 
‘quale la più dolce impressione della mia 
vita. Non mi avevi tu profferto di dive- 
(niro tua sposa? Lo rifiutai allora, ed ora 
(parto a fino di miglio perseverare nel mio 
rifiuto; nou si è che io dubiti di te, ma 
‘perchè io mi ritonosco indogna di tanta 
felicità e di tanto onore. Sino dal primo 
[giorno în cui tu mi chiedesti affetto io ti 
feci comprendere come uno. spergiaro mi 
‘avcsso. contaminat». abusando ‘della mia 
innocenza © della mia povertà, Altri 














, Jo quindi non posso essere né Ja tue, 




















[cune contusioni , Je quali però non gl'impeti- 
rono di continuare le corsa sm Torino, 
Con distinta stima 
1 capo traffico. 





CONSIGLIO PROVINOTALE, 

Aperta ln seduta oggi (14), a mezzo- 
giorno, trovandosi i consiglieri raccolti 
lin namero legale, il Consiglio, seguendo 
l'ordine del giorno degli affari al punto 
in cui era rimasto nella seduta di ieri, 
|deliberò di non poter accogliere la do: 
[manda della Deputazione provinciale di 
Ferrara per la costituzione di nn consor- 
zio fra lo provincie contro i danni degli 
'atraripamenti del Po. 

Respinse l'istanza del Governo di far 
passaro a carico della Provincta il tratto 
di strada ds Snsa ad Onìz ora clamalf- 
[cato narionale, 

Preso atto della deliberazione della De- 
putazione provinciale, con eni la Società 
[generato dei Yramicays di Bruxelles venno 
®ostituîta all'ingegnere Avenati nella con- 
cessione della ferrovia a cavalli sulla) 
fitrada provinciale da ‘Torino a Monca- 
Meri. 

Antorizzò la vendita di una striscia di 
terreno presso la atrada provinciale da 
Pinerolo a Torre Pellice, 

‘Approvò il Consorzio fra i Commni di 
(Garzigliana, Cavour e Osasco per la co- 
strazione e: manntenzione dei ripari al 
torrente Chisone, 

Prese atto di alone modificazioni state 











leggerezza, o della mia sventura, non si 
levano col matrimonio, ma. coll’espia- 
zione ; mon vorrei lasciare a' miei figli 
la triata eredità del disonore della loro 
[madre ; jo non sarò più nè tua, nò d'al- 
tri giammai al mondo. Grazie ancora di 
‘ciò cho hai fatto per la mia povera ma- 
‘dre; mereò tua essa ha ottenuto un'ono- 
Fata sepoltura. I miei rimorsi saranno 
‘minori. Addio, vivi felice: non cercar di 








( a 


ntrodotte dalla Deputazione. proviaciale 
nel regolamento dei posti gratulti nel 
(Collegio-Convitto d'Ivrea, salvo a ripres- 
derlo ancora ad esame. per’ quello ‘altre 
variazioni ‘he la Deputazione provia- 
‘stale. crederà, di proporre ulteriormente al 
(Consiglio. 

Deliberò dl non potor accogliere, allo 
‘tato dello cose, In domanda di aggre- 
‘gazione al Comune, di Montjaret della 
borgata Yiering ora unita al Comuno di 
[Champ de Praz, come puro dichiarò non 
Poter dare parero favorevole: ad altra a- 
‘naloga domanda del Comune di Quart 
per traferimento. della sedo comanale 
‘dalla borgata Villair a quella di Ville- 
(franche. 

Per ultimo diede Inogo sd una Junga 
led animata discussione la domanda dei 
Comuni della valle di Grosoney. nel cir- 
‘condario di Aosta, per essere aggregati al 
circondario d'Ivrea © provalo e venne 
‘adottato dal Consiglio nn voto contrario 
‘Alla domanda, 

Stante l'ora tarda e la non assoluta 
‘urgenza loro, vennero rimandato ad altra 
‘prossima straordinaria sessione, insieme 
tollo altre di concorao alla costrazione di 
ferrovie diverso, le rimanenti domande 
‘analoghe della borgata di Rollires per 
‘essere aggregata ‘al Comune di Champlas 
du Col; di alone borgate di Pralormo 
per essere unite ai Comuni di Santo Sta- 
fano © Monten Roero, e quella della bor- 
[gata di Rivodora per essero noiolta dal 
Comune di Baldissero ed unita a S, Mauro 
(Torinese 

Venne perciò dal sig. Prefetto dichia» 
rata chi l'attuale sessione straordi» 
naria e quindi sciolta la seduta. 























Corriere del Mattino 


o 
Roma — (Nostra corrispondenz 


11 gennaio (sera), 

Voci, © null'altro che voci, — così il cdm 
pito mio di cronista fedele m'impone di dire e. 
fronte delle supposizioni che si vanno: fanta» 
sticando circa prossime combinazioni ministe- 
riali. Coloro cni talenta. non si acqueteranno 
certo alla sibllina smentita dell'Opinione; però 
Î fatti sono precisamente secondochò li dichia- 
rai testò. Di rimpasti sì può ancora tener pa 
[ola ella intimità di taluni: ministri i quali, 
conseii della debolezza dol Gabinetto presente, 
ai lusingrano di poterlo rafforzare par conser- 
‘vando la propria posizione: personale. 

Ma, all'infuori di talo cerchia, è generala 

sali uomini politici la convinzione che le cose 

debbano lasciar. procedere: sscondo il loro 
fndirizzo normale, È se dalle prossima lotta 
in Parlamento ha da nascere uns crisi, questa 
vuol essere d'indolo prettamente costituzionale, 
sensa chie lo svolgimento no sia pregiudicato 
du maneggi ni quali, nello stadio attuale , 
‘meglio si adatterebbe altro vocabolo ancor più 
severo. 

Giren il Sella poi, del quale fu pronunciato 
[con maggiore insistenza il nome, pasto anche 
(soggiungere, che, preoccopato da malattia 
[non liove, ed oramai vinta, di un suo figlio, 
‘era per certo lontano le mille miglia, in que» 
ati giorni, dal pensare a velleità. di potere, 

La sus visita al Quirinale, fu visita di pura 
etichetta, © senz'altra portata all'infuori di 
‘quella; che nasce dall'essere così dimostrato il 
regio in cnì i consigli dell’ex-ministro sono 
tenuti in alto Inogo. 

Domani, od al più tardi doman l'altro, è at- 
taso a Roma, reduce da Firenze, il Minghetti. 
[Dicono che torni cogli schemi definitivi per li 
perequazione fondistia, @ per la riforma del 
duzionconsumo. Esei sarebbero presentati alla 
[Camera tostochè si riapro, 











cose com'erano, senza però far cenno 
‘della tua stravagante proposta di matri» 
lmonio. Ella mi fece molte Isgnanze sulla 
‘sua nipote, mi disse d'averla ricovata in 
‘ensa per carità, ma che non intendeva 
ritenerla oltro cho qualche giorno, finchè 
‘fosso passato il primo dolore cagionato dalla 
[morte della madre. Cho essa aveva delle 
ragazzine, 6 che la presenza di Lucrezia 
|sarebbe stato un esempio troppo cattivo... 


‘conoscere ove io mo ne vada, mi basterà |Io lo chiesi se lo avessi potuto parlare, 


‘qualche volta a me senza! 
di Luonezia. n 
‘Appena finito di leggero Pietro uaci 
dalla bottega del tabnecaio, ed Olimpio 
lo seguì chiedendogli : 
— Che no dici? 





— Conosci tu il vontenuto di questa[e 


lettera? 

— Presso a poco : Luorezia è partita, 

— E dovo è andata P 

— Non lo so. 

— Olimpio, te né soongitro , non in- 
[gannarmi : io verrei a saperlo sd ogni 
[modo , tanto vale che tu me lo dica en- 
bito. 

— Non lo so in parola d'onore, Ieri, 
dopo avdrti lasciato, mi rocsi dalla zia 


oo insortrare; tn ran aio ifnè qnella d'altri mal: to colpe della min 'ai Lunrezta 0/19 marrai ninceramonte le 


ed ella mi rispose, che essendo stanohia= 
(sima si era ritirata per riposarai alquanto 
‘o fossi ritornato oggi. Ritornaî, 6 la zia 
mi venne incontro con viso più lieto, — 
[Orodo, mi disse, che la mia nipoto si sia 
pentita sul serio. È già partita da Roma 
tion ritornerà più, Fayorisca consegnare 
‘questa lettera al suo amico, e lo consigli 
‘a distorro per sempre il pensiero da quella 
ciagurato. — So ciò ti pare un po' forte 
non prendertela con me , che riferisco la 
[parole testuali. Escoti dunque libero © 
padrone. di te, e quel che è più, senza 
‘un rimorso sl mondo. A mia cugins poi 
‘ho intinocehiata nna certa storiella, e 
'auando tì reclerai da lei non ti farà il 
Più piocolo broncio. 
(Continua) 





G, C, Mouomat, 


71 Comitnto dell'inobiesta Intostriato ha n- 
perto oggi la sorio (probabilmente l'ultime) 
‘dallo au tornate; TI Minghetti è impaziento| 
eli cia finito il lavoro di revisione. dalle ta» 
tiff, par poter subito intavolar. Jo. opportune] 
‘tatiche colle potenza straniere. So tatto pro-| 
‘cade sscondo i suoi. propositi, l'effstto utilo 
della revisione potrebba già produrei in parte 
nel bilancio 1876. 

L'arrivo di Garibaldi è positivamente aù- 
‘anbisiato pel giorno 20, Ssonderà' da ‘suo figlio 
Menotti, il qualo abita in via dello Copelle;| 
atrada modesta o quartiere ancora più mo-| 





$ 
N 


Gli amici dol generali 
10 dimostrazioni di simpa 
‘eocelato la giusta mimura, 6 non si trasformino 





adoperano perchè 
non nbbiano ad 





Quolcho. misura di precauzione è stata pur 
presa dallo autorità politiche. 
Dicesi che sì facola venire 
onvalleria in rinfurzo della gusraigione attuale, 





squadrone di 





AI SIGNORI COMMESSI NEGOZIANTI, 
mM Commerelo — 
(Associazione generale di mutuo s0c corso 
% cassa pensioni) — riceviamo il neguento 





saociazione non selo, 
‘ma di tatto il ceto dei commercianti, questa 
Direzione ba stimato opportàno di uniraî 
Bocietà di muto. soccorso fra i commessi di 
, nedento in Milano, cnde presentare al 
Parlamento nazionale una petizione collettiva, 
chiodente la modificazione della legge 14 giu: 
gno 1874 sulla ricchezza mobile, per la parte 
cho consero. appinto i commessi di banca e 


‘a Nell'interesse. del 








tono quindi tutti i signori. com- 
messi negozianti, anche non appartenenti al- 
l'associazione Z2 Commercio, che nel locale di 
questu Società — vis 5, Tommaso, num, 10, 
delie ore 7.112 allo 10 pom. dei giorni feriali 
— potranno prendere visiono della. petizione 
suddette ed apporvi la rispettiva firma. 

è La Direzione sottoscritta spera che soci ©| 
‘non foci nocorreranno numerosi al appoggiare 
‘col nome loro quest’atto che può ridondare a 
‘vantaggio comune, poichè quanto più la di- 
mostraziono sarà, imponento per la quantità 
dello firme, tanto più via Inogo a sperare jo 
run favorevole risultato, 





czione; n 
Questo avviso. merita alone parole di 


Dobbiamo prima di tutto lodare lo spi- 
rito d'anione che anima le associszioni 
dolla bonomerita classe dei commessi ne- 
gozianti ; im recondo Inogo ci duole di 
canoro facili profeti dicendo che la loro 
petizione rimarrà senza. risultato alcuno, 

no scorso era allo studio 
in Parlamento la modificazione della legge 
‘sulla ricchezza mobile, la quale impone 
la ritenuta sul magro stipendio della be- 
nomerita olasso dei commessi negozianti, 
pareschieCamere di commercio reclama» 
rono vivamente , ma non fu dato ascolto 
alcnno ai loro argomenti. 

‘Anche nella Camera sorsero alcuni op- 
positori, ma tutto fa inutile. La Camera 
dei deputati al compone di elementi at:|pagare nn'impo 
i al commercio : impiegati! 
dll, professionisti laureati, 
non molti possidenti politicanti , alcuni 
banchieri ed intraprenditeri, commerelanti 
ed industriali pooh! assaî, e questi nenza | 
infiuenza alenna, 





Notizie Commerciali ]xsi= 


[proporzione minore dei provede 
Cereali. — Marsiglia , 12, mercato |pretei von variarono per 
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{ Nostra ‘corrispondenza ), 
18 goa tao, — La sotratuzon di qu: 

datato pn cilea poll vendita di fra 
a, cosà IL ‘mercato 
Ta abbastao, ‘a animato, Pavia, 19 ge 
1 proel en rdlrono co tesdaaze al’ 

mutato, ma vol, la chiunara sì feco 
eta ocritali. del meronto procodinte a 
settimana. di mastonna [100 \{t° 
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(quistti elettorali. 
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[Calma nel grani 
bolazca negli altri 
[snitate, 
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218 senanio 1875, 
Sitillo al procedente 





'iponti a wood 
[del giusto. valore. di. gio» 
(prodotti ni quali vorrebbe 
Eribalzo 1 meri 


2 
tl 
so] 
5 
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Dal che no avviene cho o Camera per 
‘ala indoto poco assai. si precon 
Interessi commeraiali, epporoiò 
Îo leggi cho fanno chindero lo fabbriche | 
‘di ‘alcool, birra, cicoria, sco., ne nascono 
[gli assurdi trattati commeroiali, ne na- 
scono lei leggi che colplscono la produ- 
zione, le tasse sui trasporti ferroviari e 
balzelli navardi come quello sullo opera» 
zioni di borsa che fa perdere al Governo, 
im solt dritti telegrafici e postali, il dop- 
plo di quanto dovrebbe produrre la tassa, 
E questa fatalo tendenza del  Parla- 
[mento provieno dal modo con cni vieno 
reclatata la Camera, Sti 250,000 elettori 
(cho prendono parte. ad un'elezione gone: 
rale, nn terzo almeno è di funzionari e 
dipendenti dsl Govern 
‘qualora dieno il voto a candidsto di si- 
nistra) avranno sempro tendenza a far 
e rieseire coloro che li appaghi di grosse) 

parole, che loro  prometta l'avancement, 
‘od essenzialmente non parlino di economia, 

Insomma, poche eccezioni fatto, l'im- 
[mensa massa dsl Corpo elettorale non ha 
|per sno istinto, per suo interesse alcuna) 
tendenza a favorire le classi lavoratrici, 
Î cat bisogni non ‘conosce, nè può appree- 
raro; dal che ia tendenza manifesta delle 
‘nostre leggi fiscali a colpire. l'attività e| 
armiare coloro che vivono d'ozio. 
Noi queste cose rileviamo non nd of- 
della rispettabile classe degl'impie-| 
goti, che anzi lodiamo, della loro. dill- 
(genza all'arna; sibbeno constatinmo una 
tendenza naturale, anche senza tener conto 
dello: pressioni elettorali , non. sempre 
inefficaci, del Ministero, 

Se alla massa degl’impiegati civili el 
‘militari, aggiungiamo i fornitori, i di 
pendenti, gli amici, ben sì vedo come il 
voto elettorale non corrisponda realmente 
[(massime coll'attitudine partigiana presa| 
dall'attuale Ministero) ai veri interessi di 
tutto 10 olassi dei cittadini; questo fatto, 
se non fosse evidenta per sè, potrebbe di- 
‘mostrarsi in mille modi e basterebbe l'o: 
nervare cho mentre, per es., in queste pro- 
vinoo non può vivere nemmeno un gior- 
naluculo ministeriale, la deputazione è 
rlesoita in maggioranza fida, devota ed 
ossoguiosissima ai bonomeriti Minghetti o 








taano le liste: algnori proprietari di ne- 
‘#0zi, officine © fabbriche, curato che tutti 
i vasti impl 
alano iscrivere; o sarà nn gran bano per 
tatti. 


Taols Buona, il Movimento dol 14 reca 1 
[genti ulteriori particolari : 


i 
verlera di proprietà del siguor Suso G. B., 
[nceadeva un'orribile disgraris, Nel mentro i 
‘ciugue operai, che soli sì trovavano nella fab: 
brica, procedevano alla macinazione delle pol-] 
veri, 
terminato da soverchis pressione comunicata 
alla macina. 





questi; (anche| 


(casso ad un deposito di polvere dello stesso 
proprietario, che sì trovava a breve distanea, 
oircostamea che allarmava non i poco quei ter- 
tazzani. Le autorità provrideto a far circon- 


ordino fu dato al proprietario di farlo in giur- 
Finta: agumbrare: 


Da queste cose ne viane, un consiglio 
pratico, che ove sia largamente posto in 
atto, può riessire molto più utile ed al 
paceo, ed ai signori commessi negozianti, 
‘ed al commereio, che non tutte. lo peti- 
zioni che or sì possano inoltrare, Ed Il 
consiglio, è il seguente: 

Facciano diligenza tatti i commessi 
negozianti, tutti i commercianti a fari 
iscrivere sin come elettori politici , sia] 
[come elettori commerciali 5’ comunali, 
vedranno che con questo modo i loro di- 
ritti, i loro interessi anranno na po'me- 
glio rispettati per l'avvenire. 
lettore basta avero 25 anni, 
di lire quaranta an 
nue, ovvero un fitto di lira seicento ; e 
‘noi crediamo che a cagione, della nuova 
‘applicazione della tassa di ricchezza mo- 
bile ben pochi sieno i commessi fiego- 
zianti che a 25 anni aon abbiano i re- 








Adunque, signori commessi negozianti, *nn Ministero composto con Broglie, di asi-!csssario di dentitniro il Guicovar ‘di Bas 




























ati moggetti a tassa sì fac- 


Sulla disgrazia avvennta nel Pelverificio & 





Toti mattina, verso lo ore dieci, 
di Isola Buona (Ronco Scrivia) nella pol- 








reniva o scoppio, il qualo forse fu de- 


Lo scoppio fa. terribile a commosso gli abi-| 


‘fanti dello terre vicina che accorsero sul Inogo 
(dol ditastro, 1 cinque operaì rimasero vittima 
‘dell'esplosione; ma fra le rovine si rinvennero 
noltanto i cadaveri dî tre fra lore, 


Fortrua vollo che l’inosodio non si sppio- 


Il danno si fa asceudero a lire sessanta.) 
mila, 


Le vittime del disnatro sono: 

‘Bayastro Giacomo, direttore della fabbrica 
| Clerici Giuseppe, — Morgavi Francesco. 
| Tamagni Audrea, — Morgavi Gio, Batt, 


Il Consiglio municipalo; di Napoli ha dell 
‘berato di sopprimere. d'or. inanzi qualunque 
‘soseldio al tentro, 

FRANCIA, 
[iQuello povere leggi. costituzionali van sog: 
‘getto @ ben strane peripezie prima di ‘essere 
‘discusse, I gruppi di sinistra, che pochi giorni 





fa ammettevano l'urgenza, di questa discns- 


sione, ora la combattono decisamente, e questo 
perchè è sostennta da uns parte della destra, 
Dicesi che lo stesso signor Dafunro sia stato 
incaricato di prendere per il primo la, parola 
Der respingere l'urgenza, 

‘Intanto confermansi le voci. d'un. rimpasto 
'inistorialo già preparato, nel. quale: entre- 
ebbero i signori De Broglie e Fourtsu. 

Secondo la Futrie,, questi‘ dus nomini di 
‘Stato avrebbero giù perfino stabilite le. basi 
‘dei loro programma di governo. Questo pro 
‘gramma sarebbo il seguoni 
dello leggi costituzionali e rico 
Mnaggioranza del 4 maggio sula leggo elet: 


Ma se l'estrema destra cd il groppo dell'ap-| 
pollo al popolo ricuseranno, com'è da preve- 
iers, il loro sppoggio ad un tale. Gabinetto, 
comò gi fard per ricoitare. quale. maggio. 
ranzai 








l'Assemblea, la quale 












‘del suo silenzio. Un Gabinetto nuoro qualnn- 
‘que non potrebbe accettare. una tal parte. 


ansa dl Maroriallo esponendosi co” suoi a- 
‘nici ad una disfatta certa, 


Tn terzo luogo il ritirare le leggi pre 





ale, noo potrebbo ritizarlo senza abbandonare | p}dy 
Îl principio d'un settsanio organizzato e senza 
[metterai in contraddizione colle suo. dichinra- 


'nfoni reiterato. 





Tatovi icrivore lotto, fra brevo ol apri-|itero ad una simile diseuaione senza prendervi oda, che provocò il tentativo di avrele» 
to | non solo. perchè. n tale contegno po-(nare il colonnello Phayre, 1l Vioerà dee 


trebbe iuovere alla ana riputezione e eoepte- 105) an agento ‘speclale ad amministrare 
mettere Ja sa ‘azicne ulteriore , ma Anbora| Baroda, 


perché dosso sarebto risponsabile del voto 
negativo cho sarebbo senza dubbio il risultato 


Roma, 14 gennaio, 


L'Opinione diva che i risultati del 
(conto del Tesoro del 1874, confermano pie- 
Quanto nl difendoro Ie leggi costituzionali, [namente le previsioni. I versamenti in 


[sarebbe ancora: più pericoloso; polchè gli è certo | cassa 
ti'esso non otterranno una maggioranza suf-|sione del Ministro era stata di 1280 mi- 
ficiente por farle passare. Il nuovo Ministero |}joni; quindi fa sorpassata di 14 milioni. 


fntervertebbo dunque [entimente o piuttisto ||‘ Quanto /al' pagamenti , il ministro pre: 
colla corterzà d'essere sconfitto; Ed il dnca di] ;;3o che eatirebbero a ll 


[Broglie non crede di rendere nu servisio. alla 





lirono a 1294 milioni, e la previ 


(898, e farono 


invece. 1396. Il fabbisogno di cassa pro- 
visto: dal ministro in 118 milioni, fa solo 


ta di 102 milioni. 
'legl'inconvenienti de” pericoli; serîì. Prima 
di tutto, il Duca, che fail promotore del 


Parigi, 14 gennaio. 


Gli uffizi elessero la Commissione d'in- 
settennato © l'autore d'un progetto costitazio- [chiesta suli'elezione dl Bonegoing nel 





. 14 commissari, sopra 15, vogliono 


[che "l'inchiesta sin assai rigorosa e si 
lestenda anche allo stesso bonspartismo, 
Ecco l'imbarazzo, Il pericolo sta'in:cià, che| Uno solo vuole l'inchiesta ristretta ai fatti 


Alla riunione degli Uffici, il Minls 


Vbustanza facilmente ai [elettorali dol Nièvre. 
contizaa quando si tratta di faro dell'opposi- 
zione, potrebbe ricusnre il ritiro delle leggi, 
(63 il' Maresciallo stbirebbe. in tal modo la {della giustizia disse che risulta dall'in- 
daro coll'acqua della Scrivia il magazzino, ed |doppia disfatta di veder lo leggi messe all'or-[ohlesta giudiziaria fatta in'tutti i dipar- 

(line del giorno quaud' eî propone di non met-|timenti che la circolare bonspartista sul- 


‘Parigi, 15 gennaio: 





terle, e di vederlo discusso quand'eî) propone l'elezione del Nièvre è falsa. Non è vero 


ine. 
MIO di verso regioni Uni (tits  Parigl. esrciti Inftenza nel di. 
fa perplesità del duca di Broglie; So, questa |Partimenti, o l'esistonza di noson Comi- 
tato bonapartiata ‘è constatata nei dipar- 
‘timenti. Il Ministro non oppone 
ohiosta parlamentare, purchè nom violi il 
scando prinotpio della separazione dei po: 
tari legislativo e giudiziario, 


Perplessità dura, il che è probabile, il Mare 
iclallo troverà impossibile di formare no nuovo 
(Gabinetto, perchè tatti coloro ch'egli ha chia- 
[mati o può chiamare sono nella stessa posi- 
‘zione, valo a diro incapaci. di liberarsi dalla 
‘discussione delle leggi costituzionali, 0 senza 
speranza di vederle adottate, so desi inter-| 


vengono nella discussione. 





Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STEFANI) 
Berlino, 14 gennaio. 


Gredeai che in Spsgna ‘accorderà lal 


'oliesta soddisfazione per l’affare di Gui 


tarla, nei limiti possibili, essendo suo 
interesse di evitare le rappresaglie tede: 
sche contro i carlisti, che potrebbero es- 


nere uanfruttate dalla opposizione. 
Londra, 14 gennaio. 


Un opuscolo del dottore Newmann con- 
futa l'opuscolo di Gladstone. Dice che la 
Chiesa ed il Papa sono i soli oracoli della) 


verità. 
Nuova York, 18 gennaio; 


In unsuo messaggio, Grant, rispon: 
‘dendo al Senato, che domandò informa»! 
zioni circa l'intervento militare nella Lui- 
giana, giustifica quosta misura. Dive che] 





[che il Comitato di contabilità bonapi 


Il corrispondente. parigino del Times , perl l'elezione di Kellogg, benchè accusata di|t4* 


solito benissimo informato, dà i segnenti rag- 


i sulla intervista. dol Presidonte della re-| 
Ettitoa col sig. di Brogile, a 





soiallo che se un nuovo Gabinetto si presen: 
tasso 
alteruntive 

1° Dichiarare che la discussione delle loggi 
costituzionali mesan all'ordine del giorno, dal- 
l'Assemblea, non la concerne punto; 

2° Difendere questo leggi; 

8° Ritirarle. 








‘Vercelli, 12 gentalo, — Goreall:—| 
ottava i risi arano olferil lo 


avariato il res 
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Iprasuocho tutti 1 E 
Li ranoturo, since, cen cante» 
simni ‘50 di ritagro nei prossi massizal, 


Quanto alla prima di queste alternative , 


bisogna osservare cho sarebbe impossibile per | 





‘Berlino, 
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Banca Credito Milanese 442 — 
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Lolacio e canap, aa, “== leore. 
Rogta Pabecah 





frodi mostruose, gli dà tuttavia diritti 
[superiori n tutti gli altri, Grant sog- 
4 Il duon di Broglio hs dichiarato al Mare.|gilnge che era sno dovere di far rinpet- 
ritti ‘© di combattere la 
la Cameta, non avrebbe che tre| cospirazione sfrontata contro i repnbbll: 





tare gli ‘altro 


‘cani. 
Parigi, 14 gennaio, 


Il quadro di Marillo, rubato a Sivi: 
glia, fu ritrovato a Nuova-York, I ladri 


lspagntoli vennero arrestati. 
Calcutta, 14 gennaio. 


Un proclama del Vioerò dico che è ne- 


ne 13 | Bosi terr, Meridionali 















at a 210 45, | Londra 
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Madrid, 14 gennaio. 


Il Re è arrivato. Fa ricevuto dalle au- 
torità e da folla entuniastica. 


Santander, 14 gennaio. 


Il Nautilus. recossi a Zaraus a chie- 
[dere soddisfazione ai carlisti per l'affare 
dell Guatavi 


Bombay, 14 gennaio. 
Il Guicovar di Baroda, venne incarce» 
rato è sarà giudicato pubblicamente. 





CRONACA NERA 


Tori sera, verso lo 10 119, in piszza Ema» 
‘nuelo Filiberto, in seguito a rissa, veniva fe- 
frito gravemente di coltello; al ventre il mego- 
ziante da commestibili Traversa Andres, di 
‘nti 9, Il feritore è un venditore di giornali 
[® ‘uomo Ghersi; Pietro, d'anni 45. 

— Tre furti. Un oarrettiere si addormentò 
strada facendo enl suo carro, © i ladri colsero 
L'occasione, per portargi 

È relativi fornimenti. 

è di L. 700 circa. 
Quello si chiama dormire della grossa ! 

— Va sig. G., nel tragitto dell'omnibuo da 
piazza Castello a 


li via la mula, tagliando 
Îl danno al povero domo 


rigo S. Donato, vene doruba= 





ortafogli con L: 1000 circa, — Corto Di 
d in una locanda di Borgo Dora l'in: 
[domani si trotò mancare stivalini © calso, Un 
compagno di lotto gli avava futto il bel'aer- 





‘meio BrugeriÙ eiias 





1 signori Associati la. cui asso— 
(ciazione scade col 15 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d' interru- 
zione. 





Francia vista 110 60, 
Londra $ meri 27 47/18; 
Ofo 29 11. 








Bollettino del 14 genanio 1875; 

















SIE 
FRE RASDINSCE: 
SSteoli di E nr 








Totali . IS imssas 
Totaie gel mese a tatr'oggi Colli 187, 
Direttore; Rova Cesare, 





‘Stagionatura Sociale dello Sato in Torino 


Autorizeata 
(on Decreto Reale del S gisigno 187% 
(ria Ospedale, 18, cusà Arnaus-Avana) 


Bollettino del 14:genoafo 1875, 


Qualità della seta Colli Peso 
rw 
219 35 
3U 





Di Direttore-der: 





se: AL Burioido, 








Condiziono calere della sete in Torino 
ol eten privilegiato Sl 





della Ditta A, frisero e Comp. 
(Via Ospedale, 14) 
Bollettino dal 14 gincaio 1876, 













Toni. 


ss 
[Tora!e pu scova a tutt'oggi, Colli a; 66 


L'esercente; A, Trivero, 
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Via Roma, N 27, i prospetto ai Fratelli Righini 
BRUSA Padre e Figli 


GRANDE E VARIATO ASSORTIMENTO 
IN/OGNI GENERE DI 
Telerio Nazionali ed Estero, Mantilerie, Fazzoletterie , Percalli blanchi ed 
in colore, Mussole, Ridenux , Coperte lana © cotone, Jaconats Flanelle , 
Molettoni; Refe ed oggetti in cotone, non che 


Fazzoletti da L. 2 5O la dozzina e più 
» puro filo da L. 5.50 la dozzina e più 
Catalogne lana da L. 8 25 e più, ecc. 


Via Roma,27, di prospetto ai Frat 


ySry Mate re onadso4d ip ‘27 ‘euo4 RIA 


Il tutto @ prezzi non mai praticati. 











[ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D' CARLO ORIO) 


Tl prezzo d'assiciazione pei Cartoni Seme-Bachi Giapponesi , importati da 
questa Ditta, è risultato di L, 8 95, 

Consegna e vendita hanno Inogo presso la stessa Ditta dottor CARLO ORIO in Milano, 
Piazza Belgioioso, N. 9, e presso al ig. Francesco Randi a Torino. sui 





















Società Italiana di Lavori Pubblici 





Per deliberazione del Consiglio di Ammiclatraziona gli Azionisti so00 
convocati ia Assemblea ordinaria per il giorno 28 correute, ad un'ora 
posmuridiana, nel locale della Borsa, via dell'spi 





sin 





ia Ordine del giorno: 


Vittorio Emanuel 

Gerbino (oro 7 94) — La de 
trnin GenigO pain 
Tagli AP lnenS commedia 
SAI, 00 fara 





1° Relazione del Gousiglio, 

2% Relazione doi Cantori. 

3° Esamo ed approvazione del bilunelo dall 
Comunicazioni 








'anorcizio 1574. 






dell'rt. 14 dello Statuto. 

ene) è" Nomina di Ceosor 21 detto. 

E erravatara: To conformità dall'art. 23 degli Statuti hanno diritto. di Intarvanite 

Tita die madame Angot, oper | all'Ansembiaa li Azionlati possessori di simezo 10 Azioni che abbiano 

‘depositato, 200 più tardi del 18 eorrenta gasonio i Joro tl 

‘A Torino alla sede della Scola, vin Lagraog 

‘A Mtflnno preso Ì sigg. Vogel e Comp. 

n ‘A zuoate dell'art, 27 degli Stat per la validità coll deliberazioni 

Gt di Mario Lovote deri l'intervento all'dunanza di un vamero di votanti presenti 0 

D'Angennes — Riposo. ribyresesniti sun ilcuro di 20 Asioalt, 6 che sappresentino Il quarto 

mBaibo (ore 7 1Î) — Guupagola [dl capital soci 

Rao STRA sia| Torino; 5 gennaio 1875: 
"Bilo vigio all plasseta della 10 Direttore 

Consolata, n Fepprosent 

Ti ifbro del ricordi; PETRINO. 

da sat. 

jo Martiaiano (cre 7.12) — 
uenta dera colle mariccelie si 

rappresenta ; 
Ta parodia dell'operaatlo dida, 
Tata le domeniche. ruota sir 
‘ordizazia allo ore 8. 

Gran Serraglio delle Indie 
"alla alguore vedova Planet, iL 
lneza d'Avmi aperto dalle 
Tre 10 aofimeri. lle ore lO ie 
potaerià, Tote le sure alle oro È 
‘prvniozion a 


8) — La Com: 
'Pazmilla Grégoire 
































Cartiera Italiana 








Por efistto di deliberazione del Consiglio di Amministra» 
Zione, presa nella seduta del 21 novembre, sono invitati i 
‘ignori Azionisti a fare il versamento del QUINTO DECIMO 
sulle loro Azioni, dal aù 25 30 gennalo 1875. 
Nel fare questo versamento ‘gli Azionisti riterranno. il 
8 0/0 d'interesse sui decimi versati per l'anno 1874 in L, 10 
per ogni Azione, e perciò il versamento sarà di sole L; di 
per ogni Azione, 
Contro il deposito delle Azioni nomimative pel detto ver 
Ho ricevuto. Resto qui somento, saranno rilasciate le Azioni al Portatore, a termine 


.3° |dell'art. 9 degli Statuti. 
fino al 9 febbraio. 


I versamenti saranno fatti: 
Da affittare per il |° aprile|| 1 TORINO presso /a Manca di Torino. 
‘Alloggio di 7 membri al 1° 

























in MILANO presso i sigg. Vogel e Compagnia. 





piano, in vin en d6; i 1238: LA DIREZIONE. 
vil dimm Al Pisi, Nesi. © 56 
ia Monto di Plot, Ni el, 
re DA afitaro Incanto volontario 
al proi 








gia Carlo Alberto, N. 
loggio di 12 camere con| =» 
acqua potabile: Il 3 febbraio p. vi, ore 9 antimeridiato , nel mio studio, 


Dirigodì dl Portato. 49|via Botero, N. 19, n esporrà all'asta sul prezzo di L, 190,000 

= © sotto l'osservanza delle condizioni tenorizzate in bando 

Vendita veuale 4 corrente, la Casa. denominata del Camoscio, sita 

di corpo di Gea in questa città, sezione Monviso, via San Tommaso N. 19, 
Delle DATA LISO, ‘spettante ul Collegio degli Artigianelli per successione a 
Por chiariment_allo Sadio del Bartolomeo Arona, — Evvi În essa disponibile tosto an al- 


Notai Operti e Remigio: Ott | Toggio disoretomente vasto. 
UNA CASA |g3 


Torino, 9, geunaio 187! 
Da vendere son grande G. Ongalute, Not. Coll, Del, 

gia arailBo tibi | no sopo0oeseo £ 
Presso la Tipografia C. FAVALB e COMP. $ 
è 

















Da Pdfiooe vin delle Ric 
mt . EU 








Una Signorina, situ, PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 


Tedesca ed Italiana, derebl. SuOvs 0 IR carina 
i 


CARRI 
SLA UUGiNa RORGHESES 
@ ® SEMPLICE ED ECONOMICA = de & 
® viaranDi Gi PVARRI @ i 
@ 
e 








PRETTI Coiffeur 


(già lavorazita preso | furuuo sig 
Baudino e Cornaglia) 
Hsaguisce ogni sur di 1avori 
capaliî, orme Chignona, Tr 
Rice) e generi di 
‘ia, Parrucche et Uomo è 










Presso L. 4 40. 





rimettere 


‘present. 
1 Caffe L 


‘a via Fo, Torino, 














Emicranie e Nevralgie 


a Paulilola Foprntor\è rimedio Infallbio per sombatire lo 

SSRONINTIO ACIDO Cade TMC IZ e & 

REI REI AI vo siae os i 
Lire 8 50 la scatola, 

A Parigi digli iavantori E, FOURNIBR © GL. farmaclt, Rua 

Av Gilitore 10 pati petite de MANZONI e dLvte 

SAND Sui Torano: Cai ron MARIGGO 


JOURNAL 
FIALE tell MmiFodi) e nelle primarie dial DOO ar, 


°DAMES ET DES DEMOISELLES 


ET BRODEUSE ILLUSTRÉE RÉUNIS 


LIBRERIA LUIGI BEUN 


Torino — Via Accademia delle Sciense, 2, 























Si desidera trovare un Accomandante 
con Otto 0 Dieci mila franchi, per dare amplia- 
To ano RoteaT Dve d'aone VeREco. | GUIDE CONPLRT DE LA TOLETTA BT DE T0US LES TRAVAUX DES DAMES 
Sostanza: PRA SII ICI Need 

TOSI ito in porta Torino all initial o 














Mi 4 






Lo premier numéro de novembre 
[tre de prime gratuito ex 
pres les originaax do AL. Vivant Bar 


boanemest 1874-75) contiant. 
deus superbos aquarelie, 














Da vendere SR lt Dr Dea coli PODERE est le. plus complet 
Due belle o buono Cavalle Prussiano , da tiro, giovani ,|&t le mienx composé do tous lex recueila destin 
dol è prote È srrizio di famiglia, — Un Legno di Parigi s|Demolelles; il1st publé eu decx éditiona 
Finimenti come nuovi, — Dirigerai al proprietario, via Fabro, N. 5, A 
ascondo pinno: 56] CONDITIONS D'ABONNEMENT, 
1° Édition — (Deus livraisoni par mole), 

Ho 26 lpraiooe do tex hola; ilari de 
ax oltien, trayane de mi 


ee colors (2 par mol) 
cectone,. parare Bat 























Da affittare al presente, od al p. aprile 


‘Alloggio ulgnorile via Fabro, n' 5, l° piano, composto di dodici 
membri, calorifero; diramazione acqua potabile 0 gas. 

Vendesi n partito privato ricco mobilio da camera da letto, 
[di un bondoir, e di un salone: - Visibile 
di 








0 8° 'd aseprin, aqunreioe ot aépia 
One ni Labonne pas pour moina d'une année. 
Douxidmo Édition. — (Une Uvratron par molo). 

e litio conti la mimo texte; 12 bello, gravarea de 
" npiesrie colo i o Iopri mine 
Std 4128 gras fliln da broderiat rubits nveo patmont 









Agli Amatori del Ballo 









Gran Salone, 200 metri quadrati , munito di tatto 1* Edizione Torino, L. 18 — Provinola L. 19 
l'occorrente, disponibile tutto le sere ad uso Ballo, a modi- Su gen AA 
‘Giesimio prezzo. Dirigerai al sig. FORTUNATO, Corso Prin-|11s2 
‘ipa Amodoo; N, 15, 29] _ 











Importa: 





cop. 





orta Il 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 




























































s PRESSO LA DITTA n 

i|G. Degiovanni e C. |f|iele Cireoserizioni giudiziario dello Corti d'appetto 

5 7 8 

fl Zorino — cia Finanze N 1— Torino |8 DI TORIAO Di DI CASALE 

A TROVASI IN VENDITA IL È 

à 3 

5 E 

5 2 

a PROVINOIA DI TORINO — 14'Genonio 1875): 

È inesauribile ligane ato Vicente Rontataggi [01° Deslcua brotmmosi asd 

î pro dell'Inchiostro per il consmo || 8 lill'algueri ©. Gegliimenti + Rorreno cio ‘TRorinos via 
‘apazio di cento anni. — Questo ap- || ® | Varallo già resideati in Torino, di di S. Mattino, stato 

@ || parecchio contisue ua prodotto chimico con lì quale tt | seitezia nora dal tribunale di com: Vincenzo Lu» 

S || tandori semplicemente dell'acqua s ottime un' Inchiostro || È |iersio di Torino 1118 scorso di: |Lovico Batdiali aaico 

3 faz garantito etperiore ansa gitaeri || S| lo ori cito sia tig pe Pr 

ME || Qualità comune per Amminisinzioi, Uftsi, Scuol, co || ® [daria del pagamento a tavore del-| ‘Dichiarazione . fallimento 

dire va $ |listanta al Ls 1:50 od ‘accrsnorì. 100 oegoziant 

2 || Copiativo pel Commercio, sì garantiscono tre copi 5 [A rotinonnza IRaLapl da Bode di PI 

[2 |||_Si trovano campioni ai scritti eseguiti col detto inchiostro, || 8 | Michele Gallo, di eunteosta profecta [ntunones del SEAlUIno CI nteppee 

‘A || come pare Calami n dispairione di chiunque veglia provari || $ [dal 1ribune"Al commescio di fr |mlva dei sto lti de ner 

5 || perdura del vero pisaiato: 8 [rino colla qu gio sla iii di 

È || Spedizione contro vaglia postale diretto alla Ditta || 8 ftaose di geontlo alla ore'0 antita» 

È RO e PRA I È | Atimionto di sesto edu 111" (Daf Conte Caron, N19) 

E ‘pinmalio. No (1 Torino. £ PROVINCIA DI NOVARA — (12 Genonio 1875). 

sl © | Incanto alle ore 0 sutim. del 


Istanza nomina di perito 
| al eribunate civ 
Santa Maria, dalla pezza |lo Giovacaî fa 








‘o/andamte nell'ufficio di pr “di Biella ta VI 
Mi cn ti onto dii 
prato a vfvero |a Tersenge, per 1a siae del beni 
Hello su perdite di ero 6778 cadore [dI Marebisio Lorenae tao tent 
neil'eradità di Trabeldo  Giovanol [n senso dall'art. 605 dal codice 
Battista proprla delli d lui minori | prooeduea civile. 

‘rudi, al preso ed alla condizioni 

dl cui bal bando, 





Successo immeni 















Nuova ScopertA fHimica si 
€ plus altra) 


DIAMANTI i INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 









(Dal Atonitore Novarese, Ni 4); 


AM 















Grandi assortimento del medeniiai legati in oro, arguto, vcc.. 
‘come pare sciolti a 50 grossessa progr 


Fabbrica di Glofelleria e Blsotteria in ogni genre. 




















CAU'Erda) No ccfoate divino Paghe com ala DELLA 

qulteatazioni di alli guasto, ssaulo ll diamento chimico [|--La raro "i 
inalterabile verdato esclusivamente In TORINO È 

dai frati. PANIGHIETTI bintieri © chincagliori GAZIETTA PIEMONTESE 


Via di Po, N. 10 o Portici della Fiera, N. 22. 
Pi 





Mt, (sara) gonnaio 13 






Wayime 8 marche pal corrente . , Fr t8— È 

a . per febbraio , , s 563 _ 

. ile ® 5825 = 

LA LINGUA FRANCESE © || | =‘ pecuosicomaggo. 8 — 


imparata senza Maestro in 26 Lezioni (3'£diz.) 
Alceo afito puro pr gl ani, senziente pratico, 
o tale che Cor l'alloro nd di sot dire ll mmontnd 


Farine e Zuccari 



















‘modo 















fr Ogni lezi di 88 la aan i 
in'ampio formato =— L'intera Si ali cioe Li i % Tecla è È 3 -= 
SUNMIGLISER vie Pci nne TS RARINORI [| ‘© quftanto setto + 0. > + 14550 — 

'Cotomi — Fendite generali Balle 18000, di onì por ly 





vpecnin:ione 4000, @ por la orammaziona 14000) 


Mercato calimo — Tendenza a miglioramento 


I ANNOIA FILI ACI MMCAICIRCITMIE 
Importazione della gioranta (?) 


$* DIALOGHI iu 
XFRANCESI-ITALIANIX| imuo scien peso 
x 


x 
Z 
E 


DE] 








. Luisinno disponibile. . Fr 98 — 




























Cionino | * — ti sotocario .. n 94- _4 
% asi ». — Il, in maro, . .. » 2 Laj 
= 11 Saoobi 2520, 

» Ba ASSROIZI PRELIMINARI È Se i 
x x sRoUITI x » +e + + + Fr 106 — a 1084 
% DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO n a consegnare » 101 — — = 

E DA UNA RASCOLTA DI NOMI PROPRI n — Haiti difottato da . . . » 99—a 9%— 
% Marsigiia, 14 gennaio (seraj 
pi Prezzo L. 1 20, |Wovmemie — Importazione Fti. 2497, 
H Viatibilo presso la Tipogratia ©, Favato e 0, Mai pat 
% ‘ principali Librai d'Italia, % e 


PONIAMO 533 MAAIIAACICI EE 


don Avia da 


